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Un portale per la storia e gli archivi del lavoro in Toscana

Stefano Bartolini

Storialavorotoscana.it1 è un nuovo progetto che affonda le sue radici in un’esigenza più

volte affiorata nell’ultimo quindicennio, ovvero quella di avere un portale dedicato ai temi e

alle fonti della storia del lavoro nella regione. 

La necessità è emersa anche nel circuito degli  studiosi  e operatori  del settore,  che in

Toscana vantano consolidate reti  interdisciplinari,  e ha lasciato traccia di sé anche nei

progetti già elaborati nel corso degli anni e conservati presso il Centro di documentazione

archivio  storico  CGIL Toscana,  ma rimasti  senza  seguito  per  mancanza  di  risorse.  Si

trattava di proposte che mettevano al centro soprattutto l’aspetto culturale della storia del

lavoro, dalla prima di cui abbiamo traccia, Le culture del lavoro in Toscana, fino alla più

recente, I mestieri dispersi: un archivio audiovisivo online per la storia e la memoria del

lavoro nella Toscana del Novecento.

Finalmente, tra il 2021 e il 2022, la Fondazione Valore Lavoro, ente culturale promosso

dalla  CGIL per  la  cura  del  proprio  patrimonio  documentario  e  bibliografico,  la  ricerca

scientifica  e  le  attività  di  Public  History,  è  riuscita  a  dar  corpo  a  quest’idea  a  lungo

coltivata, grazie ai contributi del Ministero della cultura, Direzione generale educazione,

ricerca e istituti culturali. Da gennaio 2023 è finalmente online il portale, che da una parte

eredita,  seppur  in  maniera  riarticolata,  l’idea  della  mappatura  della  storia  del  lavoro

regionale e dall’altra si arricchisce di una sezione di nuova ideazione, quella dedicata agli

archivi. 

1 [1]               https://storialavorotoscana.it/   Ultimo accesso 10 maggio 2023.
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Si  tratta  comunque  di  un  primo  approdo,  non  di  un  punto  di  arrivo,  da  cui  muovere

nell’ottica del  work in progress ampliando strada facendo i contenuti a disposizione e le

collaborazioni.

Nella veste attuale di partenza il sito si presenta organizzato in cinque sezioni e con un

impianto  concettuale  sottostante  che  ne  permetterà  una  gestione  flessibile,  capace  di

allargarsi ed adattarsi per accogliere nuovi contenuti e in funzione di quello che si riterrà

opportuno implementare e perfezionare o di contro cambiare o eliminare attraverso il test

della fruizione reale.

L’home page contiene  un immediato  rimando alla  sezione  dei  'Crediti',  dove  vengono

presentati  i  soggetti  che hanno promosso e/o collaborato al  portale, ma soprattutto un

notiziario, dove sono riportate le notizie di  tutti  gli  eventi culturali  relativi  alla storia del

lavoro, nelle sue molteplici diramazioni, che si svolgono in Toscana e di cui riusciamo ad

avere notizia. Un sistema di tag, basato sia sulla categorizzazione per area geografica

(attualmente al livello di provincia) che per sottoinsiemi tematici, permette di esplorare le

notizie relative ai diversi territori o argomenti, realizzando di fatto un archivio delle iniziative
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(convegni, seminari, conferenze, laboratori, presentazioni di libri, mostre ecc.) realizzate a

partire dalla primavera del 2022. 

Dall’home page o dal menù si accede poi alle altre sezioni. La 'Mappa' è l’eredità più forte

derivante  dai  progetti  precedenti  nonché la  sezione che probabilmente  si  differenzierà

maggiormente  al  suo  interno  in  futuro.  Grazie  a  una  borsa  di  ricerca  finanziata

all’Università di Pisa, Dipartimento di civiltà e forme del sapere, vi si trova una puntuale

ricostruzione delle vicende della storia del lavoro dall’Unità d’Italia a oggi, dal punto di vista

economico-produttivo, per ognuna delle dieci province toscane. Queste schede storiche,

realizzate da Federico Creatini, offrono un primo livello di accesso per l’utenza in cerca di

informazioni e il loro valore scientifico va oltre l’intento divulgativo, costituendo, se prese

nell’insieme, una ricostruzione complessiva della storia del lavoro in Toscana. Le schede

sono corredate da indicazioni bibliografiche – che in futuro saranno rese più dinamiche

grazie all’inserimento di un database bibliografico interno al portale a cui stiamo lavorando

– e anche da una serie di informazioni sulle risorse culturali presenti nelle province, con i

link per  raggiungerle sul  web ove disponibili.  Incontriamo quindi  gli  enti  e gli  istituti  di

cultura che si occupano di lavoro, gli archivi conservati in loco, i luoghi fisici da visitare o

dove  fare  passeggiate  e/o  trekking  a  tema  storico-sociale  (fabbriche,  miniere,  fattorie

ecc.), i musei ed i parchi tematici. Tutta la sezione della mappa è pensata come dinamica.

Nell’immediato futuro sarà aggiunta una scheda di riepilogo su base regionale della storia

economico-produttiva  ed  è  già  stata  finanziata  una nuova  ricerca  per  la  redazione  di

schede sulla storia sindacale e delle relazioni di lavoro, che progressivamente andranno

ad approfondire l’articolazione delle pagine provinciali,  che diverranno così un punto di

accesso a più tipologie di contenuti concepiti come in divenire (non rinunciando nemmeno

alla  raccolta  di  elementi  antropologici,  come  proverbi,  canti,  filastrocche  ecc.)  e  che

potranno col tempo anche sotto-articolarsi per rendere conto delle diversità all’interno delle

ripartizioni provinciali (distretti, aree interne ecc.).

Altre due sezioni del portale sono dedicate rispettivamente alla didattica e alla formazione,

dove vengono raccolti materiali, piani di studio, proposte e forniti i contatti a cui rivolgersi

per chi intendesse organizzare attività o percorsi di approfondimento, e una guida alle reti

documentarie  locali  e  ai  poli  SBN toscani  per  permettere  una  ricerca  nel  patrimonio

bibliografico disseminato sul territorio regionale.
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L’ultima sezione, non certo in ordine di importanza, è quella dedicata agli archivi. Si tratta

della parte del portale che ha richiesto il maggior impegno sotto il profilo informatico e nel

lavoro degli archivisti. La sezione è denominata 'Archivio lavoro Toscana' e vi si accede

dall’home  page  o  dal  menù,  ma  si  differenzia  anche  come  URL2  dato  che  questa

articolazione del portale ha una sua autonomia.

Realizzata  attraverso  il  software  open  source  Archimista  e  navigabile  attraverso

l’applicativo  collegato  Archivista,  si  tratta  di  un  database  per  l’inventariazione  e  la

consultazione dei fondi archivistici. Attualmente ospita numerosi inventari, alcuni costruiti

direttamente su Archimista (Confederazione nazionale dei  lavoratori  della terra Pistoia,

Fondo  fotografico  Camera  del  lavoro  Pistoia,  Archivio  manifesti  Pistoia),  altri  invece

'tradotti'  sul  software  dagli  originali  cartacei  realizzati  nei  decenni  precedenti.  I  fondi

attualmente  navigabili  dagli  utenti  sono  11,  in  gran  parte  provenienti  dal  Centro  di

documentazione archivio storico CGIL Toscana e dalla Camera del lavoro di Pistoia, e

raccolgono documentazione prodotta dalla CGIL e categorie sindacali  collegate. Fra gli

inventari  presenti,  quello  del  Fondo  fotografico  della  Camera  del  lavoro  di  Pistoia  è

2   https://archiviostorico.archiviolavorotoscana.it/ Ultimo accesso 10 maggio 2023.
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interamente  digitalizzato,  con  le  circa  6.000  stampe  scansionate  consultabili  online,

mentre è in corso l’inserimento degli oltre 600 manifesti digitalizzati dell’Archivio manifesti

Pistoia. In tutto attualmente sono in lavorazione all’interno di Archimista altri 7 archivi, tra

cui  quelli  della  Camera  del  lavoro  di  Prato,  compreso  il  Fondo  fotografico  in  via  di

digitalizzazione, e ulteriori archivi conservati a Firenze, tra cui l’Archivio audiovisivo della

CGIL  Toscana.  Inventari  e  digitalizzazioni  verranno  progressivamente  resi  disponibili

all’utenza, anche se purtroppo ad oggi questo sarà possibile solo per le digitalizzazioni 'a

scansione', dato che Archimista supporta solamente oggetti digitali in formato jpeg o pdf

ma  non  i  formati  audio  o  audiovideo,  circostanza  che  per  il  momento  impedisce  il

caricamento delle digitalizzazioni dei documenti sonori, video o audiovideo.

Come  risulta  evidente  da  questa  rapida  rassegna,  gli  archivi  della  CGIL  hanno

rappresentato in questa prima fase il giacimento attorno a cui è stata costruita la sezione

archivistica. Un percorso privilegiato, dato che l’ente promotore del portale, la Fondazione

Valore  Lavoro,  ne  è  proprietaria  diretta  oppure  li  gestisce  in  convenzione,  che  ha

permesso anche di poter contare su un solido patrimonio per costruire e testare il software

archivistico e la sua navigabilità in rete. E ovviamente una delle ambizioni del portale è

quella di riuscire a raccogliere progressivamente al suo interno tutti gli archivi della CGIL

presenti in Toscana, indipendentemente dalla loro dislocazione fisica, per fornire un punto

di accesso unificato capace di rimandare anche ai diversi soggetti conservatori. Tuttavia

l’obiettivo  a  più  lungo  termine  è  quello  di  superare  questa  dimensione.  Lo  sforzo  di

costruire una sezione archivistica attraverso strumenti professionali e dedicati accessibili

in remoto da ovunque rispecchia anche la volontà di fornire uno strumento gratuito per
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l’inventariazione e la fruizione dei fondi documentari anche a soggetti diversi dalla CGIL

ma che conservano archivi del lavoro, siano questi di impresa, di cooperative, di circoli e

società di muto soccorso oppure etnografici ecc. proseguendo nella filosofia del portale,

che intende proporsi come un grande raccoglitore di informazioni sulla storia e le fonti del

lavoro  in  Toscana,  partecipato  e  aperto  alla  collaborazione  di  altri  soggetti  culturali  o

conservatori di patrimoni documentari. Un percorso orizzontale in via di costruzione, certo

non semplice e impegnativo, ma che può contare su un diffuso reticolo di soggetti già

impegnati nei territori da contattare e coinvolgere e che potrebbe fornire uno spazio per

sviluppare reti di relazioni e di progettualità in comune.
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